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I PETROLIERI HANNO CREATO UNA SITUAZIONE DRAMMATICA 

In Emilia negano il carburante 
persino ai trasporti pubblici 

L'escalation del ricatto per forzare le decisioni governative — Messa in forse la continuità di 
servizi vitali — Scioperi e manifestazioni di protesta nelle principali città della regione 

Parzialmente accolte le richieste del governo italiano 

La CEE fissa i sussidi 
per olio e zone montane 

, ' ir ' * ' 

L'integrazione agli olivicoltori sarà di 27.300 lire a quintale, di poco infe
riore all'anno scorso — I finanziamenti previsti nelle zone oltre 600 metri 

di altezza — Non affrontati i problemi di riforma strutturale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21 

Si allungano le file di auto
mobilisti e di cittadini davan
ti ai distributori, soprattutto 
della Romagna, per procurar
si il minimo indispensabile di 
benzina, gasolio o kerosene 
per tirare avanti, uno. due 
o tre giorni ancora. I distri
butori aperti sono ormai po
chi. pochissimi. A decine, a 
centinaia hanno chiuso nei 
giorni scorsi o stanno chiu

dendo in queste ore: il car
burante è esaurito, le richie
ste di scorte anche modeste 
rimangono inevase dalle com
pagnie, interessate unicamen
te a rifornire (quando lo fan
no e con la consegna di quan
titativi irrisori) le « colonni
ne *> che battono le loro ban
diere. Appena a Riccione co
me a Rimini, a Cattolica co
me a Ravenna si sparge la 
voce che una stazione di s e 
vizio ha riaperto, anche per 
poco, si assiste ad uno spo

la manovra ricattatoria dei rifornimenti 

Petrolio della Libia 
dirottato negli USA 

Fonti diplomatiche di Lon
dra fanno rilevare, fornendo 
dettagliate indicazioni che gli 
Stati Uniti — principali paesi 
destinatari dell'embargo de-
c:so dai paesi arabi — ri
cevono petrolio dalla Li
bia. tramite le raffinerie dei 
Caraibi, e che anche il pe
trolio dell'Irak raggiunge i 

paesi boicottati. In effetti gli 
Stati Uniti, principali prota
gonisti della crisi, appaiono in 
questi giorni meglio riforniti 
dei paesi europei. L'arma del
la riduzione dei rifornimenti. 
in sostanza, è nelle mani del
le compagnie USA che la usa
no per far pagare il più alto 
possibile agli altri paesi. 

Da Tokio si è avuta noti
zia di un drammatico incon
tro fra esponenti del governo 
e delle compagnie Shell. Es
so, Gulf e Mobil che operano 
in quel paese. Il segretario di 
Stato USA. Kissinger, aveva 

promesso, nella sua recente vi
sita a Tokio, un intervento 
presso le compagnie affin
ché non danneggiassero ecces
sivamente l'economia giappo
nese. Queste hanno invece ri
dotto le forniture di almeno 
il 10%. Al governo di Tokio 
non è rimasta altra alternati
va che tentare dì migliorare i 
rapDorti con 1 paesi arabi: !e-
ri il ministro Nakasone ha di
chiarato in Parlamento che 
Israele non ha diritto di oc
cupare i territori arabi e de
ve ritirarsi. Il passo succes
sivo. previsto per oggi, è una 
dichiarazione ufficiale di ap
poggio ai paesi arabi. 

L'unica alternativa all'ar
bitrio delle compagnie inter
nazionali. le quali sfruttano 
l'embargo arabo per aumen
tare i prezzi, rimane dunque 
anche per Giappone l'aper
tura di rapporti diretti con 
i produttori, da stato a stato. 

Una iniziativa destinata a favorire i rapporti tra i popoli 

Domani si apre a Bologna 
il 1° congresso europeo 
degli autotrasportatori 

Presenteranno relazioni Feiiziani per l'Italia e Ma-
gnaval per la Francia - Saranno presenti anche 
delegazioni dell'URSS, della Jugoslavia e della 
Romania - Dichiarazioni d i Giachini - Unire i l 

vecchio continente dal l ' Atlantico agli Urali 

Si apre domani alla Fiera 
di Bologna il primo congres
so internazionale degli auto
trasporta tori, organizzato dal
la FITA per l'Italia, «laila 
UNOSTRA per la Francia e 
dalla organizzazione delie pic
cole e medie aziende beighe 
del settore, riunite neila Con
federazione europea del tra
sporti creata circa un anno ia. 

Al congresso saranno pre
senti oltre cento delegati ita
liani. 85 delegati francesi, die
ci belgi, una folta rappresen
tanza degli olandesi, dirigen
ti degli autotrasportatori su 
strada dell'URSS, della Jugo
slavia e della Romania. 

L'assise internazionale del
l'autotrasporto avrà inizio ai 
le ore 15 con 1 saluti rMip 
autorità e con una relazione 
dej compagno Primo Feli/Ja-
ni. segretario generale della 
FITA (federazione italiana 
trasportatori . artigiani, a p 
rente alla Confederazione t'a
zionale dell'artigianato). Se
guirà. quindi, una relazione 
del presidente della Confede
razione europea dei trasporti 
e deirUNOSTRA francese. An
dré Magnaval. 

Il dibattito avrà luogo nel
la giornata successiva, nel cvr-
so della quale tre spec.ali 
commissioni del congresso 
metteranno a punto le riven
dicazioni della categoria in or
dine ai regolamenti comun,-
tari. alla questione de» pesi 
e delle misure, alla viabili
tà. ai problemi delle azien
de minori dell'autotrasporto. 
Concluderà i lavori il segre
tario resnonsabile della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato e vicepresidente del
la CET. on. Neìusco Oiachini. 

Saranno, inoltre, presenti j 
al congresso rappresentanti 
del ministero de: Trasporti 
italiano e di quello francese. 
Inviati dell'ACI, osservabili 
della Federazione unitaria la
voratori dell'autotrasporto. 
parlamentari, amministrato
ri regionali provinciali e co
munali. esponenti delle cate
gorie direttamente interessa
te al trasporto merci su 
strada. 

Quello che si terrà a Bolo 
gna da domani a domenica 
prossima è il primo congres
so del genere che si svolge 
in Europa. Ma l'importanza 
della iniziativa sta soprattut
to nel fatto che le questio
ni del traffico, deila viabili
tà. del territorio e dei rap
porti Internazionali non sa
ranno affrontate £oltanto p a r 

quanto concerne la Comunità 
economica europea, bensì an 
che in relaz'.ore ai rapporti 
economici, politici e soc.ali 
fra 1 paesi di tutto il conti 
nente, a prescindere dai le-
gimi politici e dag i ordina
menti economico sociali. 

« L'Interesss del cngresM) 
— ci ha dichiarato l'on Gia
chini — e dato anzitutto dai 
t imi in discussione: traspor
to merci su strada in Euro

pa, viabilità, sviluppo del 
traffico, problemi economici 
e sociali delle piccole e me
die aziende, problemi del tra
sporto in Europa in relazio
ne al Trattato di Roma e olii 
legislazione vigente nei vari 
paesi ». 

« Come si vede — ha pro
seguito il vicepresidente del
la CET — l'assise di Bologna 
non potrà essere un fatto set
toriale, o di categoria, ma do 
vrà necessariamente avere un 
ampio respiro politico sinda
cale. in quanto raccoglierà ed 
elaborerà questioni che ri
guardano l'intero assetto del 
vecchio continente». 

« Va considerato in propo
sito che i promotori del con
gresso, pur partendo dai pro
blemi della Comunità euro
pea. non hanno inteso confi
nare il proprio esame nel
l'ambito di questa organizza
zione sovrannazionale, ma si 
sono propasti di proiettare 
il loro discorso a tutta l'Eu
ropa. e non solo all'Europa ». 

« Significativo al riguardo 
— ha oroseguito Giachini — 
è che i lavori dell'assise IJOIO-
gnese saranno seguiti anche 
da qualificate delegazioni dei 
trasportatori dell'URSS, de.la 
Jugoslavia e della Romania. 
In questi pìesi. dato il di
verso regime sociale, vi sa
ranno certamente problemi 
peculiari e comunque non del 
tutto simili ai nostri. Ma è 
pur sempre indispensahMe 
lavorare, tutti insieme, per 
una rete di trasporti e di col
legamenti efficienti che ron
dano meno lontani i popoli 
d: tutti l'Enroca, daH"At.<m-
tico agli Urali ». 

« Sotto questo profilo 11 
congresso internazionale dei 
trasportatori costituirà, ovvw I 
mente, solo un primo passo 
verso una concezione del rap
porti economici e commercia
li paneuropei, liberi da igni 
preconcetto e da qualsiasi 
schema ideologico e poliMco. 
Ma io credo di poter affer
mare — ha concluso Giachi
ni — che col congresso in
ternazionale dei trasportato
ri daremo, anche noi. un con
tributo importante ^H'avv'ci-
namento tra I popoli e gli 
stati, alla loro mutua 'om-
prensione, alla loro coHabO'a-
zione. allo stesso sviluppo de! 
processo di disteas'one per 
consolidare la democrazia e 
la TU»«<» in questa parte del , 
mondo ». 

Al centro della discussione 
congressui'*1. per altro, non 
potranno non figurare I testi 
attual'ss'rp' rtpirnoorowiifo-
namento del carburanti e dei 
r,r"7-''. rnr ",1' 5 ' m *">ccin~~"^ 
nuovi sensibili aumenti, che 
nrn potrebbero non avere ne
gative ripercussioni sul còsti 
dH trasporto e quindi sul 
regime di vita dei «jopoll di
rettamente interessali. 

sir. se. 

stamento in massa di abi
tanti che, poi, pazientemente 
attendono il loro turno per 
reperire, appunto, qualche li
tro di combustibile, soprat
tutto necessario per riscal
dare la casa. Ma quasi seni-
pre nelle taniche (ormai la 
possiedono tutti e chi ancora 
non ce l'ha si precipita in un 
negozio per procurarsela) vie
ne fatto svicolare quel tanto 
di combustibile necessario 
per « rompere » la bassa tem
peratura che ormai invade le 
case di diverse migliaia di 
lavoratori. 

Soltanto a Cesena (gli abi
tanti sono circa 70.000) il 57 
per cento della popolazione 
non ha una goccia di gasolio 
o di kerosene: la rimanente 
parte dispone del necessario 
per il riscaldamento, sì o no 
per due giorni. I rifornimenti, 
nelle ultime settimane, erano 
stati più che dimezzati e ogni 
richiesta viene sistematica
mente elusa. Sempre in questa 
come del resto in altre vaste 
zone romagnole, la penuria o 
la mancanza di gasolio sta 
avendo gravi ripercussioni an
che nel settore della pesca, 
dei trasporti, dell'industria e 
dell'economia in generale. Vi 
sono aziende già chiuse: l'ul
tima. in ordine di tempo, che 
è stata costretta a fermare 
gli impianti e la « Euro » di 
Cotignola. con ciclo produtti
vo continuo, che ieri ha an
nunciato ai suoi circa cento 
dipendenti di restare a casa. 

Gravissimo sta rivelandosi 
il contraccolpo nel settore dei 
trasporti pubblici e in quello 
delle merci: a Rimini è stata 
ridotta la frequenza delle cor
se degli autobus della città; 
altrettanto avverrà nelle pros
sime ore o giorni, in altre 
città, dove i servizi vengono 
già praticamente effettuati 
« sulla giornata », con davan
ti la drammatica prospettiva 
di una loro paralisi completa. 

L'attività della cooperativa 
trasportatori di Bologna (150 
dipendenti-soci) dispone di 
carburanti per un paio di gior
ni ancora. 

In tutta la regione si mol
tiplicano intanto le manifesta
zioni (scioperi, assemblee, in
contri promossi dagli enti lo
cali) per ottenere lo sblocco 
delle consegne. La « giorna
ta * di lotta regionale di dopo
domani. venerdì, che vedrà 
impegnate diverse categorie 
lavoratrici (i servizi urbani e 
le autolinee pubbliche e pri
vate si fermeranno dalle 9 
alle 12) che rivendicano la 
riforma dei trasporti, vedrà al 
centro anche il problema del
la mancanza di carburanti. 
Stamane, sull'esempio di quan
to era già avvenuto nei giorni 
scorsi, a Cattolica. Riccione. 
a Rimini, in altre località, è 
rimasta paralizzata ogni atti
vità lavorativa. L'ob;ettivo 
era lo stesso: « gasolio su
bito»-come si poteva leggere 
nei cartelli innalzati dai di
mostranti: i negozi hanno ab
bassato le loro saracinesche. 
i giovani si sono astenuti dal
le lezioni e negli altri settori 
l'attivi'à è rimasta ferma dal
le 6 alle 12. A Rinvni è stato 
proclamato uno sc'opero ge
nerale per venerdì: per tre 
ore. dalle 15.30 in poi. si fer
meranno i settori dell'indu
stria. artigianato, agricoltu
ra e cooperazione. Il giorno 
successivo, sabato, oeni atti
vità rimarrà ferma nell'intero 
comune di Argenta. 

g. b. 

A LONDRA 

Primo scambio 

di opinioni e 

di informazioni 

fra CGIL e CES 
Si è svolto il 20 novem

bre a Londra nella sede 
del TUC un primo incon 
tro fra ia delegaziore del
la CGIL, composta da Lu
ciano Lama. Piero Boni, 
Aldo Bonaccinl. Mario 
Didò e Umberto Scalia e 
una rappresentanza del
l'esecutivo della C E.S. 
composta dal suo presi
dente Peather. dal vicepre
sidente Storti e dal segre
tario generale Rasschaert. 

Sono state scambiate in
formazioni ed opinioni sul
la base della lettera che 
la CGIL inviò nello scorso 
luglio al presidente della 
CE.S. per informarlo del
le decisioni adottate dal-
l'VIII Congresso di Bari 
in merito alle relazioni sin
dacali in Europa occiden
tale. 

L'incontro si è svolto in 
' un clima di amichevole 
cordialità; esso potrà con
sentire alla CE.S. ed alla 
CGIL di adottare le deci
sioni opportune per l'avvio 
di un nuovo tipo di r ap 
porti tra le due organizza
zioni. A tale fine sono pre
visti ulteriori contatti. 

WATT QTRirirT VTTNTÌTT l e r i alla Borsa valori di New York - meglio nota per il nome della 
»" Alili O A 1 V U U A T U l l ÈJMJ s t r a d a | n c u | ha sede: Wall Street - le vendite hanno superato ogni 
record, con ia cessione di 26 milioni di titoli. Le quotazioni sono risultate al ribasso per la seconda settimana consecutiva. 
Nella foto: la sala delle contrattazioni alla fine della sedu ta di ieri 

Un'intervista di mons. Milingo nell'imminenza di un incontro con il Papa 

L'arcivescovo di Lusaka deplora 
il silenzio vaticano sul Mozambico 

Per il prelato la denuncia delle sofferenze delle popolazioni africane nelle 
colonie portoghesi non deve essere sacrificata al concordato con Lisbona 

Juan Peron colpito da 
un attacco cardiaco? 

BUENOS AIRES. 21 
- Da fonti autorevoli si è ap

preso che il presidente Peron 
ha avuto stamane un leggero 
attacco di cuore. Egli si trova 
comunque a casa e le sue con
dizioni vengono definite sta
bili. L'attacco cardiaco è stato 
messo in relazione alle medi
cine che il presidente argenti
ne. settantottenne, prende do
po un'operazione alla prostata 
di 3 anni fa. I medici di Peron 
hanno confermato che il presi
dente è ammalato ma hanno 
parlato di una recrudescenza 
di un processo bronchiale. ' 

Peron risiede nella sua villa 
suburbana di Vicente • Lopez 
ma all'ospedale locale sono 
stati fatti i preparativi per 
ricoverarlo nel caso ciò fosse 
necessario. Secondo persone a 
lui vicine, Peron ha avuto l'at
tacco verso le 2. I medici sono 
accorsi al suo capezzale poi la 
situazione si è stabilizzata. 
Una folla di giornalisti si è ra
dunata davanti all'abitazione, 

ma non sono state viste am
bulanze. 

La salute di Peron ha costi
tuito un grosso elemento di 
inquietudine nei circoli poli
tici argentini dal giorno in 
cui Peron rientrò in patria 
dopo diciotto anni di esilio. 
Per circa un mese dal giorno 
del suo arrivo, il 20 giugno 
scorso, l'attuale presidente ar
gentino non fu visto in pub
blico ed i medici parlarono 
di disturbi circolatori aggra
vati da un processo influen 
zale. Da allora, sino a lunedi 
— giorno in cui si recò in 
Uruguay per un impegno uffi
ciale — Peron è apparso in 
buona salute. 

Oggi la moglie di Peron. si
gnora Isabel, che in qualità 
di vice-presidente assunse lu
nedì per poche ore la presi
denza ad interim durante il 
viaggio del marito in Uruguay 
ha presieduto, sempre in as
senza del presidente, una riu-

i nione del consiglio dei mi-
1 nistri. 

Un documento consegnato all'on. Moro 

L'America Latina 
cerca rapporti 

nuovi con la CEE 
Nel corso di una bre\e ma 

significativa cerimonia, che si 
è svolta nella sede dell'Istituto 
italo-latino americano, l'amba 
sciatore Alejandro Deu^tua (Pe 
rù). presidente dell'Istituto stes
so. ha rimesso al ministro de
gli Esteri, una ris.luzione ap
provata all'unanimità dal Con
siglio dei delegati latino ameri
cani sulle relazioni economiche 
tra l'America latina e la comu
nità europea. 

L'ambasciatore Deustua ha 
brevemente illustrato il docu
mento. al centro del quale è la 
proposta di una cooperaz.one 
con l'Kur. pa basata su i una 
nuova concezione dell'economia 
internazionale > conforme alle 
esigenze dello sviluppo mdipen-
denie dell'America latina e ai 
pr.ncipi dell'* equilibrio plura
listico e della giustizia sociale 
internazionale, che è uno dei 
presupposti della pace nel mon
do >. Égli ha soggiunta che il 
consiglio dei delegati ha deciso 
di rivolgersi all'on. Moro in 
quanto ministro degli Esteri di 
un paese sensibile ai problemi 
latino-americani, affinché si 
faccia interprete delle realtà e 
delle aspirazioni di quel conti
nente in seno all'Europa comu
nitaria. 

Il presidente dell'Istituto ita
lo latino americano si è richia
mato agli ultimi sviluppi inter

nazionali e ai recenti dibattiti 
dell'Organizzazione latino ame
ricana per l'energia (OLADE) 
osservando che gli uni e gli al 
tri conferiscono ulteriore inte 
resse alla prospettata coopera 
zione. 

L'on. Moro ha ringraziato per 
il gesto di amicizia, che. ha 
dette. < conferma l'importanza 
e la giustezza dell'azione italia 
na in seno alla CEE » ed ha 
promesso di appoggiare « con 
entusiasmo e convenzione > le 
richieste e i suggerimenti ccn 
tenuti nel documento, tanto più 
importanti in quanto giungono 
« in un momento di cosi pro
fondi mutamenti nei rapporti 
politici ed economici intema
zionali ». 

Parigi: smentita 
l'espulsione di 

diplomatici sovietici 
PARIGI. 21. 

L'ambasciata sovietica ha oggi 
categoricamente smentito la no
tizia data dal quotidiano «L'Au
rore» secondo cui dieci addetti 
commerciali sovietici sarebbero 
stati espulsi dalla Francia per 
spionaggio tre settimane fa. 

II problema del Mozambico, 
già al centro della cronaca 
dopo la denuncia fatta l'esta
te scorsa da molti missionari 
cattolici dei massacri perpe
trati dalle autorità portoghe
si, torna nuovamente alla ri
balta e viene direttamente 
chiamata in causa la S. Sede 
dati i suoi rapporti concor
datari con il Portogallo. 

L'arcivescovo di Lusaka 
(Zambia), nvns. Emmanuel 
Milingo, prima di partire per 
Roma con lo scopo di incon
trare in Vaticano il Papa, ha 
rilasciato al giornale prote
stante di Nairobi The Target 
una intervista in cui a deplo
ra il silenzio della S. Sede » 
di fronte alle sofferenze e alle 
persecuzioni delle popolazioni 
africane nelle colonie porto
ghesi con particolare riferi
mento al Mozambico. 

Il prelato si chiede se il 
Vaticano consideri i popoli ne
ri del Mozambico. dell'Ango
la e della Guinea Bissau co
me una minoranza da sacrifi
care rispetto ai 600 milioni cir
ca di cattolici esistent: nel 
mondo. « Il problema dei rap
porti tra il Vaticano e 1! Por
togallo — afferma mons. Mi
lingo — è ancora una volta 
una questione di prudenza 
proprio quando le sofferenze 
che sopportano 1 combattenti 
della libertà in queste regio
ni sono quelle dei loro popo
li sottomessi all'umiliazione e 
allo sfruttamento dai colonia
listi ». 

Dopo aver rilevato che è ve
nuto il tempo perché « la 
Chiesa in Africa diventi au-
tent'eament*» africana», l'ar
civescovo di Lusaka. facen
dosi portavoce anche delle 
preoccupazioni di altri vesco
vi africani, così prosegue: «Io 
penso che tutti i cristiani, sen
za distinzione di denominazio
ne. debbano unirsi ed assu
mere le loro responsabilità. 
Noi dobbiamo far comprende
re ai nostri fratelli d'Europa 
che questi combattenti della 
libertà non hanno alcuna in
tenzione di opporre la loro 
forza a quella p-iì importante 
degli europei d'Europa ». Ed 
aggiunge- «Noi varremmo sa
pere. inoltre, perché, di fron
te ad una tale situazione, la 
S. Sede si trincera dietro 
un silenz'o colpevole » 

A conclusione dell'intervista, 
mons. Milinsro piustifica la 
sua scelta a fianco dei «com
battenti per li lib-rtà » contro 
ogni forma di oppressione o 
repressione rolon'alista iffer-
mando che « il dovere dell'uo
mo politico come della Chie
sa » è di lavorare per e ren
dere alla comunità un servi
zio basato sui principi mora
li miranti a promuovere nel
l'uomo dignità e nobiltà ». 

Naturalmente, questa azio
ne di liberazione e di promo
zione umana che la Chiesa è 
impegnata a sostenere, secon
do mons Milineo. vtene fre
nata dai permanere del Con
cordato del 1940 tra il Vatica
no e il Portogallo, il quale of
fre al governo di Lisbona lo 
strumento giuridico di agire 
contro gli stessi missionari. 
Infatti, secondo l'art, 2 di 
questo Concordato. « le missio

ni cattoliche portoghesi sono 
considerate di utilità imperia
le » e, in base all'art. 6, a i 
missionari stranieri dovranno 
fare una dichiarazione di ri
nuncia alle leggi e ai tribu
nali dei propri paesi e sotto
mettersi alle leggi portoghesi 
dalle quali saranno giudica
ti ». Inoltre, la S. Sede (art. 7) 
« prima di nominare un ve
scovo o arcivescovo deve co
municare i nomi delle perso
ne scelte al governo portogne-
se perené possa appurare se 
ci sono obiezioni di natura 
politica contro di loro ». 

Un Concordato del genere 
viene considerato sempre più 
intollerabile da una Chiesa 
che intenda muoversi nello 
spirito del Concilio — le con
siderazioni di mons. Milingo 
Io dimostrano — e che voglia 
dare la sua testimonianza a 
favore della giustizia e della 
promozione umana. 

Alceste Santini 

Una delegazione 
del PCI partita 
per la Bulgaria 
E' partita per Sofia, ospite 

del Comitato centrale del par
tito comunista bulgaro, una 
delegazione del Comitato cen
trale del PCI. e di segretari 
di sezione, guidata dal com
pagno Antonio Papalia, mem
bro del Comitato centrale e 
segretario della federazione 
di Padova, e composta da 
Bruno Biggi del Comitato 
Centrale. Antonio Castronuo-
vo di Potenza. Antonio Gui-
doboni di Modena. Enzo Mar-
tinato di Verona, Mauro Mez-
zetti di Pisa e Umberto Pin 
na di Cagliari. 

La delegazione che sì trat 
terrà in Bulgaria per circa 
10 giorni avrà incontri e scam 
bi di esperienze con le orga
nizzazioni di partito. 

BRUXELLES. 21. 
La Commissione esecutiva 

della CEE ha dovuto ritirare 
la proposta di ridurre l'inte
grazione sul prezzo dell'olio 
d'oliva al termine di due 
giorni di riunioni dei mini
stri dell'Agricoltura. I con
trasti, piuttosto aspri, si sono 
sviluppati più sulla distribu
zione di mezzi finanziari (la 
cui efficacia economica oltre
tutto è resa molto labile dal
l'inflazione) che sulla politi
ca di sviluppo dell'agricoltu
ra. I produttori italiani di 
olio d'oliva riceveranno 27.300 
lire di integrazione per quin
tale di olio d'oliva ma, anco
ra una volta, i redditieri as
senteisti vengono messi insie
me ai coltivatori e natural
mente ne godranno di più. 
Due le innovazioni: l'AIMA 
(Azienda mercati agricoli) è 
autorizzata ad ammassare 75 
mila tonnellate di olio d'oli
va pagando insieme prezzo di 
intervento e integrazione 

Il compromesso accettato 
dal governo italiano sull'inte
grazione comporta la perdita 
di oltre duemila lire a quin
tale. 

Una proposta delle organiz
zazioni cooperativìstiche, dì-
retta a collegare il « premio » 
all'esecuzione dei lavori di 
ammodernamento, di coltiva
zione dell'oliveto. non ha tro
vato accoglimento. 

Parzialmente accolte sono 
le sollecitazioni del governo 
italiano per un sistema di 
incentivi per l'agricoltura in 
montagna. Un premio di 32 
mila lire per ettaro coltivato 
o per capo di bovino da car
ne verrebbe dato, a partire 
dal 1975, alle aziende agri
cole situate in zone oltre i 
600 metri sul mare ed il cui 
reddito risulti inferiore ai due 
terzi del reddito agricolo me
dio nazionale. Altri incorag
giamenti sono previsti per 
nuovi investimenti e le ini
ziative di giovani che pren
dono in mano aziende colti
vatrici. L'elenco delle zone 
ammesse è da definire. 

La decisione di mantenere 
praticamente inalterata l'in
tegrazione sull'olio d'oliva era 
stata sollecitata dal Parlamen
to europeo, con un intervento 
del gruppo dei parlamentari 
comunisti, 1 quali hanno im
postato la battaglia per una 
revisione di fondo nella poli
tica agraria europea. 

L'accordo sugli aiuti all'a
gricoltura montana mostra 
invece come la CEE si muo
va ancora in una visione as
sistenziale del problema agri
colo. Nessuna discriminazio
ne qualitativa viene fatta per 
consentire ampi interventi 
pubblici di riassetto — spes
so indispensabili prima di 
poter impiantare moderne a-
ziende agricole di allevamen
t o — e facilitare l'aggregazio
ne dei coltivatori in coope
rative all'interno delle quali 
sia possibile introdurre mec
canizzazione. turni di lavoro. 
forme di retribuzione che ga
rantiscano quel livello di vita 
a cui aspirano tutti i lavora
tori. II ministro dell'Aericol-
tura. Ferrari Aggradi, ha di

chiarato invece di ritenere 
che le misure previste per la 
montagna (fra due anni) sia
no « uno degli interventi qua
lificanti nel campo delle strut
ture agricole ». 

Lo stesso Ferrari Aggradi, 
criticando la miniriforma del-
la politica agraria proposta 
dalla Commissione, ne ave
va poste in evidenza ieri al
cune incongruenze di fondo. 
Queste rimangono — al di là 
dei miglioramenti finanziari 
ottenuti — e molto più ampie 
e drammatiche di quanto il 
governo italiano mostTi di 
credere in quanto si traduco
no in caro-alimenti e deficit 
di bilancia commerciale e po
sti di lavoro. 

Una nota 
del Vaticano 

sul concordato 
con la Spagna 

(aLs.J. — Il problema della 
revisione del Concordato del 
1953 tra il Vaticano e la Spa
gna è il tema di un articolo 
apparso su L'Osservatore della 
Domenica a firma di Federico 
Alessandrini, il quale rassicu
ra che la trattativa per la re
visione sarà condotta dalla S. 
Sede in « costante contatto » 
con la gerarchia cattolica spa
gnola. 

Viene, inoltre, precisato che 
la S. Sede « non procede iso
lata dalle Chiese locali », sia 
perchè questa è la prassi so
prattutto dopo il Concilio, sia 
perchè nel caso specifico i ve
scovi spagnoli, nel gennaio 
scorso, in un documento 
espressero già il loro parere 
favorevole alla revisione dopo 
essere stati consultati dalla S. 
Sede, indicando anche le no
vità da introdurre. 

La precisazione fatta da 
Alessandrini va vista nel qua
dro dei fatti drammatici (oc
cupazione della nunziatura e 
della sede dell'episcopato di 
Bilbao da parte dei cattolici, 
agitazione dei preti tenuti nel 
carcere di Zamora, ecc.) che so
no seguiti alla visita fatta 
da mons. Casaroli a Madrid ai 
primi di novembre. 

I lunghi colloqui di mons. 
Casaroli con il ministro degli 
esteri,- Lopez Rodo, e l'incon
tro con il primo ministro Car-
rero Bianco fecero pensare 
che la S. Sede si fosse decisa 
a firmare un nuovo Concorda
to senza che fossero consul
tati i vescovi dopo che questi 
avevano fatto conoscere le lo
ro riserve ad un nuovo accor
do che non tenesse conto di 
una realtà assai diversa quale 
si è andata configurando nel 
mondo cattolico spagnolo. 

Le dichiarazioni di Alessan
drini su L'Osservatore della 
Domenica, anche se non uffi
ciali, rivelano l'imbarazzo del
la S. Sede e fanno pensare che 
il problema rimana assai com
plesso. 

OSPEDALE ALBERTI - S. GIOVANNI VALDARNO (Arezzo) 
APPALTO LAVORI DI AMPLIAMENTO EDIFICI 

IMPORTO L. 78.015.000 
L'Ospedale a Alberti» di S. Giovanni Valdarno (Arezzo). 
indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori in oggetto. 
L'importo dei lavori a base di asta è di L. 78.015.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori stessi si procederà mediante 
il metodo di cui all'art. 1 !ett. a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14, senza prefissione di alcun limite di aumento 
o di ribasso. 
Gli interessati, con domanda in bollo da L. 500. possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
S. Giovanni Valdarno, 17 Novembre 1973. 

IL PRESIDENTE — Enzo Tarchi 

Giappone: 

insegnanti 

in sciopero 
TOKIO. 21. 

Uno sciopero di protesta di 
12 ore. contro l'aumento delle 
tasse di frequenza negli istituti 
di istruzione privati. è stato ef
fettuato dagli insegnanti giap^ 
portesi in 18 prefetture e nelle 
grandi città del Paese. Si tratta 
della prima manifestazione di 
sciopero proclamata dagli in
segnanti degli istituti privati 
con una rivendicazione del ge
nere. Secondo quanto hanno di
chiarato 1 rappresentanti del 
sindacato degli insegnanti, le 
spese relative all'istruzione ne 
gli istituti di istruzione privata. 
rispetto all'anno scorso, sono 
aumentare di una volta e mezzo-
due volte. 

(Lo stomaco bussa?) 

TUC. TUC. 
(Risponde Parein!) 

Tue non è un comune cracker, 
: -, è il saporito spuntino^ 
. ' - di tutte tei 

. Anche in confezione, 
. da 100 lire,. 

' ! 

Mh*.*» 


